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Viareggio, per la strage 18 indagati

Seguire cosa stia succedendo nelle stanze
del governo inmateria dimanovra economi-
ca ti fa sentire comeuno spettatore del
gioco dei tre bussolotti, ancora si fa ai bordi
di qualchemercato: ci sono due tizi che
fanno sparire e ricomparire un oggetto
sotto tre bicchieri rovesciati, di solito hanno
un complice fra il pubblico. L’ingenuo che
pensa di aver capito il trucco alla fine punta i
suoi soldi: al principio gli fanno credere che
può vincere, si fida, ne punta di più, perde
tutto. Ecco: si ha la sensazione - coi traffici
sullamanovra - di seguire con lo sguardo il
bussolotto sbagliato, la posta è ognimomen-
to altrove, si sposta sotto lemani rapide dei
truffatori, alla fine di certo perderemo tutti.
In questo preciso istante è scomparso dalla
vista in condono edilizio, è comparso impre-
visto il condono fiscale - «un’altra sanatoria
tombale», grida una voce sorpresa fra la
folla - niente paura non ci sarà nessun con-
donodice lesto il complice tra il pubblico,
qui un sottosegretario. Tranquilli, tutto a
posto, continuate a giocare. Qualcosa però
comincia a sfuggire dimano agli abili biscaz-
zieri se lamanovra arriva in aula con 2550
proposte dimodifica, 1200delle quali vengo-
nodallamaggioranza di governo. Chema-
novra è quella che vede 1200emendamenti
proposti da chi l’ha concecepita? Chi l’ha
scritta, di chi è? Il pubblico rumoreggia.
Nella settimana appena iniziata abbiamo

visto e vedremo lo sciopero deimagistrati
del Tar, quello dei teatri ed enti lirici, la prote-
sta dei sindaci, l’assemblea pubblica dei
prefetti (!) dei diplomatici (!!) quella dei pro-
fessori universitari, venerdì lo scioperogene-
rale della Cgil che provocherà tra l’altro il
blocco dei trasporti pubblici. Di lato procede
dolorosissima la vicenda Pomigliano, oggi il
referendumchepotrebbe sancire l’inizio di
un riavvolgi il nastro della storia con conse-
guenze collettive pesantissime.
Il caos assoluto in cui il governo simuove

provoca lo speculare spaesamento e la
protesta di blocchi interi della società, cate-
gorie in qualche caso lontanissimedall’abitu-
dine dimanifestare in piazza. Per sovrap-
prezzo anche l’elettore di centrodestra di-
stratto non potrà non notare come all’indo-
mani della Pontida padana edei proclami di
Bossi («Il Federalismo sono io», pazienza per
il neoministro, si vede che la posta di Bran-
cher è un’altra) ecco che Fini l’alleato spiega
come «la Padania non esista», quelle leghi-
ste sono schiocchezze pericolose che «met-
tono a rischio la coesione nazionale». Anche
la coesione dellamaggioranza di governo
non èdellemigliori.
Mentre tutto questo accade siamo andati

ieri all’Anpi, associazione nazionale partigia-
ni, a lanciare conDaciaMaraini una campa-
gnadi adesione fra le persone di spettacolo,
cinemae tv - cruciale il loro ruolo, in tempi
di videocrazia. La frase da sottoscrivere è
“Mi iscrivo all’Anpi perchè la Resistenza non
sia solomemoria del passatoma esercizio
nel presente”. Hanno aderitomoltissimi.
C’era, fra gli altri, Fabrizio Gifuni. Per essersi
rivolto alla platea pddel Palasport, sabato,
dicendo «cari compagni» è finito al centro di
una polemica politico-lessicale di cui non
sono certa si sentisse il bisogno. Leggete la
sua intervista, le lettere arrivate in redazio-
ne. Poi ne riparliamo.
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